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Sanità 
Lavoratori 
in agitazione 
alla Usi 9 
M Stato di agitazione di tut­
to il personale nella Usi 9 U> 
hanno proclamato ì sindacati, 
che chiedono con (orza la n-
strutturazione dei servizi, la 
riapertura del presidi chiusi, la 
determinazione dei carichi di 
lavoro, il riordino del lavoro 
straordinario e il riconosci­
mento delle mansioni svolte. 
La Usi 9 è una delle più gran* 
di della città (comprende i 
quartieri Marconi, Magliana. 
Trullo, Portuense e Ponte Ga­
lena), ma è anche una delle 
più povere di servizi Non ha 
infatti noanche un ospedale, 
né un pronto soccorso o un 
5at II clima nella Usi, già pe­
sante da mesi, si fa ora incan­
descente dopo la decisione di 
Cgil Cisl e Uii, che segue di 
pochi giorni la denuncia pre­
sentate) alla magistratura dal 
presidente, Sandro Staccioli, 
che lamentava la stessa ca* 
ren/.a di servizi Accusa che 
comunque i sindacati rivolgo­
no dlla stesso comitato di ge­
stione -Si 6 Insediato da un 
anno - sostengono - ma an­
cora non ha affrontato e risol­
to uno wlo dei gravt, problemi 
che rì-«ìf!ligonc« \ 

Tribunale 

Aperta 
un'inchiesta 
sulla bomba 
M È stata affidata al sostitu­
ta procuratore Luigi De Re* 
chy, uno dei magistrati che si 
occupa di terrorismo, l'inchie­
sta sulla bomba «dimostrali* 
va», ln)Vata venerdì mattina 
nella cassetta di scarico di un 
bagno del palazzo di Giusti­
zia VA scoperta era stata fatta 
dopo-una telefonata anonima 
che aveva annunciato -la ore* 
senza di cinque bombe ai tri­
bunale La ragazza che aveva 
telefonato aveva detto di par­
lare a nome del Movimento ri­
voluzionano. una delle nume­
ro» »igle della destra eversi­
va Al momento non si sa an-> 
cord con esattezza quali fos­
sero gli obiettivi dell'azione. 
Probabilmente un atto di pre­
senza e di sfida por far capire 
che piazzale Clodio, nono­
stante i numerosi controlli di 
polizia e carabinieri, è vulne­
rabile 

Movimento rivoluzionario, 
più che una formazione vera 
e propria, è la sigla che rap-
presenta larea «irriducibile 
del terronmo nero. A fondar-
l,i, nel 1982, Valerio Fioravan< 
n, Sergio Catone e Bruno Ma­
ncini che dichiararono guerra 
di «camerati» venuti a compro­
messo con lo Stato borghese 
L un aderente al Mr, Egidio 
tìiuliani, aggredì nel .carcere 
tli Novara f-ranco Freda che 
«parlava di rivoluzione mentre 
era consapevolmente sempre 
alleato dei settori più spregiu­
dicati della reazione» Che il 
Movimento rivoluzionano che 
ha rivendicalo la bomba «di­
mostrativa» sia propno quello 
fondato nel 1982 è considera­
to dagli investigatori un fatto 
abbastanza attendibile 

Sotto accusa 24 locali 
del centro e dell'Eun 
fuorilegge le loro cucine 
e i magazzini 

I carabinieri hanio trovato 
unto e residui di cibo 
nelle pentole 
Scarafaggi nei ripostigli 

Ristoranti «chic» ma sporchi 
Recipienti rugginosi e unti.. Cucine sporche, pro­
dotti alimentari ammuffiti. È la situazione trovata 
dai carabinieri del Nucleo antisofisticazione du­
rante i controlli in alcuni ristoranti e bar del cen­
tro. Uno è stato sequestrato giudiziariamente; per 
altri ventitré è arrivata la sospensione della licen­
za. Tra i reati segnalati dal Nas alla magistratura 
c'è anche frode in commercio. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Il controllo ha superato 
ogni pessimistica previsione. 
Sporcizia, cibi mal conserva­
ti, pesce congelato servito ai 
dienti al posto di quello fre­
sco, ma messo in conto co­
me se l'avessero pescato po­
che ore prima, E quanto 
scoperto dai carabinieri del 
Nucleo antlsofistiianone in 
cucine, relrobpttega, magaz­

zini, depositi di alcuni dei ri­
storanti e del bar più cono­
sciuti del centro e dell'Eur. 

I locali passati al setaccio 
da) militan del Nucleo anti-
sofisticazione sono stati ven­
tiquattro. Violazioni ovun­
que Di ogni tipo, sanitarie, 
commerciali, amministrati­
ve. 

Nella cucina di uno dei 

più noti ristoranti del centro, 
per esempio, i carabinieri 
hanno trovato pentole e te­
glie unte, incrostate con il ci­
bo cucinato in precedenza. 
Nei ripostigli c'erano uova di 
scarafaggio e escrementi di 
topi, segno evidente di fre­
quentazioni che poco si ad­
dicono alla «fama» del loca­
le, dove per una raffinata ce­
retta in due si possono 
spendere tranquillamente 
un paio di fogli da centomi­
la Senza ordinare ricerca­
tezze, però. 

Un esempio che dimostra 
una situazione che gli Messi 
carabinieri, commentando 
l'operazione, hanno definito 
senza mezze parole «fati­
scente". A parte la sporcizia, 
in alcune cucine trionfava la 
ruggine. All'interno dei cas­

setti frigo, nei recipienti me­
tallici dove venivano conser­
vati I cibi precotti. 

Tra i ristoranti «chic» pas­
sati al setaccio, uno, in vico­
lo della Vaccarella, ad un 
passo da via della Scrofa, è 
specializzato in cucina fran­
cese: «Chet Alberta. Solo che 
il referto dei carabinieri è 
talmente drastico sui livelli 
di pulizia del locale che è 
stata presa la decisione di 
mettere i sigilli alle porte. 
Dentro i gestori dovranno 
darsi parecchio da fare, met­
tendosi all'opera per npulire 
il ristorante prima del ntomo 
dei carabinieri del Nas. Ep­
pure, lo scrivono le guide 
più rinomate, «Chez Albert. 
è un posto di lusso, che si 
fregia anche dei «tre cappel­
li». 

Ma nel rapporto dei cara­
binieri non si parla solamen­
te di sporcizia, ruggine e to­
pi. Anche della conservazio­
ne del cibo, delle norme sa­
nitarie evase e delle frodi 
commerciali. Nei magazzini 
sono stati trovati quintali di 
prodotti alimentari in cattivo 
stato di conservazione. Frui­
ta, pasta, verdura in evidente 
stato di alterazione, con 
muffe e in avanzato stato di 
putrefazione. E i depositi? 
Anch'essi sporchi e non ido-. 
nei né autorizzati. Il perso­
nale addetto invece? Copri­
capi regolamentari scono­
sciuti. Ma questo sembra il 
minimo di fronte al fatto che 
quasi nessun dipendente era 
in regola con il libretto sani­
tario. 

Cosi sono stati sequestrati 

anche prodotti ' alimentari 
che nei prossimi giorni sa­
ranno analizzati dai labora­
tori del Nas. E il pesce? Fre­
sco sul conto, in realtà era 
congelalo e questo ha fatto 
scattare l'accusa di frode in 
commercio. 

Non è questa la prima in­
chiesta giudiziaria sulle con­
dizioni Igieniche dei locali 
del centro. Nel novembre 
1986, per ordine del pretore 
dirigente della quarta sezio­
ne penale Elio Cappelli, era­
no stati chiusi ben 200 eser­
cizi commerciali. In quel-' 
l'occasione il caso più cla­
moroso fu quello del «calle 
Greco», in via.Condotti dove 
fu travata acqua inquinata 
che usciva dai rubinetti e 
durante i controlli saltò fuo­
ri, tra gli specchi uno scara-

Tre arresti, un chilo di droga 

La coca del sabato sera 
Spaccio vip nei night 
Cocaina purissima, Importata dall'America lati­
na per uno spaccio «vip». Roba di prima qualità 
con la quale rifornivano night frequentati dalla 
Roma bene e ambienti del mondo delio spetta­
colo. Ieri gli agenti squadra mobile hanno arre­
stato Dante Micozzi, Ettore Mastrangeii e Ange­
lo Ruzzi. I primi due erano stati inquisiti negli 
anni 70. , „ , _ 

QIANIIiCmiUNI 

dosi A quel punto sono stati 
perquisiti gli appartamenti del 
tre, Complessivamente è stato 
recuperato un chilo di cocai­
na, 40000 dollari e valuta e 
assegni per un valore di circa 
100 milioni. •***-, 

N Attori, cantanti; ballenne, 
nostalgici della dolce vita e 
giovani scatenati con la feb­
bre del sabato sera da sfogare 
dentro un locate notturno, 
erano i migliori clienti. Loro li 
rifornivano della costosissima 
dose quotidiana <t{ «neve», la 
cocaina purissima importata 
direttamente dall'America lati­
na Adesso quest'altro giro 
della Roma -bene» è stato sco­
perto dagli agenti della squa­
dra mobile che hanno arresta­
to Dante MICOZZI, di 54 anni, 
Ettore Mastrangeii, di 49, e 
Angelo Rum, di 66 Per loro 
I accusa e di detenzione a fini 
di spaccio di sostanze stupe­
facenti sono stati trovati in 
possesso, infatti, di un chilo di 
cocaina, 40 000 dollari e asse­
gni per orca 100 milioni. 

Le indagini sono comincia­
te alcuni mesi or wno, quan­
do Maria Luisa pelliuan, din-
gente della settima sezione 
della squadra mobile, ha ini­
ziato a controllare l'ambiente 
di alcuni matti dove circola 

parecchia droga, soprattutto 
cocaina. Tra le persone tenute 
d'occhio Dante Micozzi ed Et­
tore Mastrangeii, già inquisiti 
negli anni 70 nel corso delta 
famosa inchiesta su) •Number 
One» nella quale, per la vicen­
da della droga fornita alle at­
trici, furono coinvolti Pierluigi 
Torri e Paolo Vasallo 

Ieri mattina gli agenti si so­
no appostati sotto l'apparta­
mento di Ettore Mastrangeii, 
che si trova in via Carlo Botta 
7. Dalla casa, a un certo pun* 
to, è sceso Angelo Ruzzi Si è 
accorto della presenza dei po­
liziotti, è salito su una Merce­
des e ha cercato di nascon­
dersi GII agenti io hanno 
bloccato Ru?7i aveva addos­
so 10.000 dollari Dopo alcu­
ne decine di minuti, dall'ap­
partamento sono scesi Dante 
Micozzi ed Ettore Mastrangeii. 
Anche loro sono stati bloccati 
Micozzi. nascosti nella pan­
ciera che indossava, aveva 
500 grammi di cocaina; Ma­
strangeii aveva con sé alcune 

dei nrorido 43<9'$3é^acótf * 
sicuramente Devasta. A casa 
di Angelo Ruzzato particola­
re, gli agenti della squadra 
mobile hanno trovato alcuni 
biglie») d'aeff? per Pangi, 
usati recentemente, e due ri­
cevute che attestavano un 
soggiorno a Bogotà, in Colom­
bia. Gli investigatori sono sicu­
ri che gli spacciatori di droga, 
che trattavano ogni volta 
quantitativi di almeno dieci 
chili di cocaina, erano orga­
nizzati in tre livelli: Il boss, che 
trattava l'acquisto delle partite 
con i trafficanti latinoamenca-
ni, i comen. e gli spacciatori 
di lusso Che contattavano di­
rettamente- gli «sniffatone della 
Roma bene. E quella di ìen è 
la sécof)da growo, operazione 
contro lo spac'o «vip» della 
alla notturna il 4 marzo gli 
agenti del commissariato Ca­
stro Pretorio avevano arrestato 
tre insospettabili funzionari di 
ministero Per «arrotondare* lo 
stipendio vendevano cocaina 
Naturalmente davanti ad alcu­
ni night, naturalmente ad atto­
ri, cantanti, ballerine e im­
prenditori 

L'«Unità» intervista il più vecchio cittadino di Roma 

«Qg$ compio 105 anni 
ma ai miei tempi non era eoa » 

Oggi compie 105 anni È il più vecchio cittadino di 
Roma È passato, come dice lui, dagli anni del buio 
a quelli della luce. Ricorda quando ci si toglieva il 
cappello davanti ai «signori» e quando dormiva nelle 
stalle Vive a Roma da ventuno anni, in una casa di 
riposta, sempre nella stessa stanzetta. Non ha mai vi­
sto la città Ma non ha nessun rimpianto. «Oggi c'è i l 
benessere, prima c'era la schiavitù». 

MAURIZIO FORTUNA 

Cus ode Pier ouao inni t05 

WM «Sono nato in un mon­
do scuro, adesso vivo nel 

^ mondo della lucei Custode 
-" Pielnpaoli non dice buijie È 

nato il 19 marzo 1884. Oggi 
compie la bellezza di 105 

? . anni. È il più vecchio ctttadi-
% | no Iscritto all'anagrafe delia 
> ^ città Vive da^ventuno anni 

nella casa di riposo «Roma 
,*. „ 1 in via Rocco SantoliquU 

do alla Giustiniana. Il cente­
nario era stato festeggiato 

dall'altera sindaco Ugo Vele-
re, oggi sarà' l'assessóre ai 
servizi sociali Antonio Maz­
zocchi a consegnare a Pie-
tropaoii una targa ricordo. 

Custode Pìetropaolo vive 
in una/stanzetta di otto metri 
quadrali:, uria brafidina; un 
tavolino, una sedia, un pic­
colo armadio1 e un lavabo. 
Non c'è più spàzio per nulla. 
Con lui c'è ìl suo unico figlio: 
insieme fanno 170 anni. Pro­

babilmente è un record Sie 
de sulla brandina e si scusa 
per 1 artrosi che non gli per 
mette di stare troppo tempo 
in piedi «Per me il presente 
è tutto Io sono nato a Rocca 
di Cambio In Abruzzo Allo­
ra dormivamo nelle stalle e 
chi non sì toglieva il cappel 
lo davanti ai «signori» non la 
vorava più Adesso e è il be 
nessere, non mi manca nien 
te. Dormo., mangio, guardo 
fuori datta7 finestra e mlofU 
•glio mi"viene a trovare una 
volta alla settimana». 

È un po' duro d'orecchi, 
parla con qualche difficoltà 
ma è lucidissimo. «1 giornali­
sti - dice ~ fanno sjernpre le 
stesse domande». Il ' figlio 
l'aiuta a ricordare.^Gli anni 
della «grande guerra». «Avevo 
già trent'anni. Ho fatto tutta 
la battaglia del Carso. Mi so­
no congedato con una me­

daglia di bronzo, la croce di 
guerra e il titolo dì cavaliere 
di Vittorio Veneto. Dopo so­
no stato in Libia e in Alba-
ma a costruire le fortificazio­
ni contro i Serbi. Quando ho 
finito di girare sono ritornato, 
al mio paese, a lavorare i 
campi Ho lavorato fino al 
1976 Poi è morta mia mo­
glie e due anni dopo mio fi­
glio mi ha portato in questo 
bel posto». 

Custode Pietropaolì non 
ha mai visto Rorna. Anche se 
ci vive da venti anni. Solo 
uno spicchio di prato dalla 
finestrella. Ma non ha rim­
pianti. «Vedo il mondo in te­
levisione e mi piace. Dopo 
cena mi siedo in poltrona e 
guardo la tivù fino all'ultimo 
telegiornale. Mio figlio mi 
porta un giornale una volta 
alla settimana e io lo leggo 
tutto. Sono informato su tut­
to quello che accade, lo non 

ho bisognò di nessuno. Non 
prendo neanche l'ascensore, 
faccio tutte le scale a piedi, 
almeno quattrocento gradini 
al giorno, mi serve per fare 
ginnastica. Guardo due film 
.alla settimana e la mattina 
alle 7,30 sono già vestito». 

Il menù dell'arzillo Custo­
de Pietropaolì comprende 
anche il vino. «Certo che c'è 
il vino. Un quartino a pranzo, 
e mezzo bicchiere verso le 
dieci, cpn. un panino al pro­
sciutto. Invece la sera pren­
do solo un caffellatte. Meglio t. 
stare leggeri alla mia età. Ma'* 
voi giovani - e guarda il fi­
glio di 65 anni - non potete 
capire che cosa significa 
passare dalla schiavitù a) be­
nessere, dal buio alla luce. 
Adesso c'è tutto/ beati voi. E 
adesso mi scusi, sono un po' 
stanco. Le faccio tanti augu­
ri, a lei e famiglia, di campa­
re fino a cento anni». Solo? 

Arriva 
la maratona 
Ad Ostia 
bus deviati 

Oggi 'rivoluzione» nei trasporti pubblici di Ostia lido per far 
posto alla maratona che si conerà tra le IO e le 12,30. Que­
sti i cambiamenti previsti: linea 05: da piazza Agrippa limi­
teranno le corse a piazza flotterò; linea 05 per Casalpatoc-
co: i bus transiteranno pervia delle Fiamme Gialle, via Ma­
rio Bianco, via Vega, quindi itinerario della linea 06 fino a 
via CristoforoColombo. poi via dì Castelfusano e infine il 
normale percorso; linea 05 barrato: da piazza Baroni limite­
ranno la corsa a via dei Promontori; linea 06: da via Dob-
biaco transiteranno nella corsia centrale di via Cristoforo 
Colombo. 

Una targa 
a Villa Borghese 

Sr ricordare 
ico Mende* 

•Hai lottato da uomo libero 
per la vera libertà. La libertà 
di poter vivere ancora i co­
lori e i misteri del mondo, 
La libertà di lasciarli vivere a 
chi verrà dopo di noi»: con 

* queste parole, incise su una 
« •^ " -W- " " " -P B * -»»^ * "» " -> targa apposta ai piedi un 
leccio piantato ieri mattina a Villa Borghese, il Wwf ha ri­
cordato nella capitale il sacrificio di Chico Mendes, Il sinda­
calista brasiliano ucciso dai sicari dei grandi possidenti per 
la sua battaglia In difesa detta foresta amazzonica. 

Il Pel a Giubilo 
«Ripascimento 

Iter tutto 
I litorale» 

Il prossimo 12 aprile il mini­
stro Ferri si recherà ad Ostia 
per incontrare I cittadini e le 
tonte sociali della tona sul 
problema del ripaiclmento 
delle coste. Con una lettera 
a Giubilo, Franca Prisco e 

• " ^ " ^ • ^ • ^ - ^ ™ ^ " ^ — Rossella Duranti, del gruppo 
del Pei in Campidoglio, chiedono al primo cittadino di -lare 
in modo, che la vinta del ministro coincida con l'impegno 
ad attuale il ripascimento nell'Intera tona. «Se venisse a 
mancare tale impegno - sostiene !! Pei - sarà il gruppo co­
munista; d'intesa con le associazioni operanti ad Ostia, • 
tarsi carico lino in tondo della questione posta». 

«Cara Forbiti 
lascia l'auto 
e prendi 
un risciò» 

docnciatl che ogni 
Roma. Cosi i verdi 
servizio sarebbe ovviamente gratuito». 

E se Arnaldo Forlani la mat­
tina arrivasse nel suo ufficia 
di piazza del Gasa « bordo 
di un risciò? La proposta al 
segretario della Oc arriva 
dai verdi, davanti allo scon­
solante spettacolo delle su-

• to blu dei maggiorenti scu-
affollano la piatta nel centro di 
un liscio e avvertono Forlani: «Il 

Corsi d'acqua 
per irrigazione 
inquinati 
a Moirterotoado 
•v-T,V,fi.!;> i.i 

Inquinati da liquami i corsi 
d'acqua per irrigazione nel 
comune di Monterotondo. 
Questo il risultato delle ana­
lisi batteriologiche effettuale 
dalla Usi Rm24. Il sindaco 
della citta Carlo Lucherini 
ha subito tmesso un'orda 

nanaza pardi divieto assoluto dell'acqua per evitare grave 
danno aliti salute del cittadini e il diffondersi di malattie in­
fettive. 

Esplosione 
a san Basilio 
ustionata 
una donna 

Una donna di 64 anni, Ber-
narda Vela, è rimasta ustio­
nata nell'incendio che è di­
vampato nel suo apparta­
mento dopo un'esplosione 
dovuta ad una fuga di gas, 
nel quartiere di San Basilio. 

^ ^ ^ ™ ~ ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ Per cause che sono ancora 
da accertare nell'alloggio c'è alata una fuga di gas. Bemada 
Vela è ora ricoverata al S. Eugenio. Oltre alla cucina sono 
stati danneggiati il soggiorno e la camera da letto, mentre 
tutti i vetri sono andati in frantumi. 

Una collana 
scippata 
da ritirare 
al commissariato 

Martedì scorso, alle 15, un* 
giovane donna è stata scip­
pata della sua collana d'oro 
in via Tuscolana, vicino al 
metrò Giulio Agricola. Una 
volante è riuscita a bloccare 
dopo pochi minuti il ladro, 

— ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — — Domenico Leoncavallo, dì 
25 anni, ma quando è tornata sul posto la ragazza era spa­
rita. La polizia la invita a recarsi presso il commissariato 
della zona, in via Marco Valerio Coivo 34, per recuperare la 
refurtiva. 

STEFANO 

i |i, I I I I I l'Unità 
Domenica 

19 marzo 1989 


